
  Selva – S. Maria Annunziata 
 

domenica 16 
24ª del T. O. 

10:30 Pellizzaro Guglielmo e fam. Pellizzaro ~ 
Intenzione Offerente ~ Dal Maso Luigino 

domenica 23 
25ª del T. O. 

10:30 ann. Sordato Lino e Gina ~ Fausto e Michele 

 
 

  Montebello – S. Maria Assunta 
 

domenica 16 
24ª del T. O. 

9:00 
 
 
 

10:30 
 

17:45 
 

19:00 

Ziggiotto Lidia e fam. Valbona ~ Antonia ~ Cisco 
Mario e Maurizio ~ Barbato Alice, famm. Casaro 
e Barbato ~ Toniolo Walter, Massignan Giuseppe 
e Pierina ~ Bicego Aldino 
ann. Nicoletti Bruna ~ Rovetti Sergio e Peruzzi 
Silvia 
Adorazione Eucaristica, animata da Armonie di 
Maria 

Cisco Lina e Giordani Carlo ~ fam. Gavassolo 
Sabrina ~ fam. Confente, Confente Gabriella e 
Aerne Sbrina ~ Zanesco Marcella e Vittorina ~ 
Pajarin Vittorio e Ceolato Ida ~ Guarda Ottavia, 
Zoccante Giobbe e Toniolo Terenzio ~ Trevisani 
Ennio e Maria 

lunedì 17 8:00 S. Messa 

martedì 18 8:00 Giovanni e Chiara 
mercoledì 19 8:00 Rossi Mario ~ fam. Dalla Pozza 

giovedì 20 
Ss. Andrea Kim Taegŏn 

e c. coreani 

19:00 Rizzonelli Paola e Crosara Giuseppe ~ Casetto 
Fausto, Gino ed Erminia ~ Mazzocco Imelda 

venerdì 21 
S. Matteo apostolo ed 

evangelista 

8:00 
19:00 

Zambon Giorgio 
Tanti Auguri a Luciana Brendolan e Armando 
Fattori nel loro 50° ann. di matrimonio. 

sabato 22 
 

11:00 
 

19:00 

Si uniscono in matrimonio Laura Fracasso ed 
Andrea Feltre. Tanti Auguri! 
30° Fenice Zeila ved. Beggio ~ Vencato Gino ~ 
Tognolo Renzo ~ Battistella Anita e Scapin Mario 
~ fam. Dorati ~ Menegon Vittorio e Santina 

domenica 23 
25ª del T. O. 

9:00 
 

10:30 
 
 
 
 

19:00 

Antonia ~ Barbato Alice, famm. Casaro e Barbato 
~ Masiero Luciana e Linda 
Tanti Auguri a Katia Bisognin e Adriano 
Savegnago nel loro 25° ann. di matrimonio. 
30° Filotto Mariuccia e Visentin Bruno ~ Filotto 
Luigi, Dario, Contro Toscana e Massignan Carlo 
~ ann. Bisognin Vittorio 
S. Messa 

 

In settimana visita alle famiglie delle vie Pesa e Pegnare 
 

   

Bollettino Parrocchiale 
di 

Montebello Selva Agugliana 
Canonica: viale Verona, 4 – 36054 Montebello Vicentino 

� 0444 649058 – � unitapastorale.msa@gmail.com 
www.upmontebello.org 

Casa di riposo 16:00 sabato  Casa di riposo 16:00 mercoledì 

Montebello 19:00 e vigilie Cappella della 8:00 lunedì 

Agugliana 9:00 domenica Santa Famiglia 8:00 martedì 

Selva 10:30 e festivi  8:00 mercoledì 

Montebello 9:00 – 10:30 - 19:00   19:00 giovedì 

    8:00 venerdì 

 
 

DOMENICA 16 SETTEMBRE 
24ª del Tempo Ordinario 

 

LA CROCE  
È MESSAGGIO  
DI SPERANZA 

 
Lo ammetto: è un duro colpo per chi 
sogna orizzonti di gloria e già 
assapora il gusto del potere, di un 
posto ragguardevole negli assetti 
nuovi che Dio prepara. 
 

Ti hanno ascoltato, Gesù, con fedeltà ed attenzione: nessuno parla come te, 
nessuno sa scrutare le profondità dei cuori e scandagliare le pieghe 
dell’anima come tu dimostri di fare in qualsiasi frangente. 
 

Ti hanno visto in azione e si sono rallegrati dei gesti di misericordia e di 
liberazione. Sono stati colpiti dalla tua capacità di sanare situazioni 
impossibili: hai ridonato la vista ai ciechi, hai fatto camminare i paralitici, 
hai guarito i lebbrosi, hai fatto parlare i muti e dischiuso gli orecchi dei 
sordi. Perché dovrebbero giudicarti e condannarti? 
 

Chi avrebbe il coraggio di porre fine alla tua esistenza benefica, sorgente di 
speranza per tanti poveri? Chi riuscirebbe ad avere la meglio su di te, che 
sei il Figlio di Dio? Ecco perché, a partire da Pietro, giudichiamo sgradevoli 
le tue parole, fuorvianti i tuoi annunci della passione. Come potremmo 
accettare che Dio permetta che il suo Figlio possa soffrire e morire? 

 
Roberto Laurita 

 



Dalla lettera Pastorale alla Diocesi di Vicenza per l’anno 2018 – 2019 

«CHE ALTRO MI MANCA?» 
 

Mt19,16a Ed ecco un tale gli si avvicinò…  
 

Un inizio un po’ anonimo   
Il personaggio che si avvicina a Gesù per porgergli una domanda 

cruciale, compare sulla scena evangelica senza presentazione alcuna: è 
semplicemente «un tale» (v. 16), un uomo qualunque, di cui non viene 
detto né il nome, né la professione e nemmeno il villaggio da cui proviene. 
Dunque, all’inizio almeno, la sua identità rimane immersa in un evidente 
anonimato. Solo più avanti nel contesto l’autore fornirà un paio di 
dettagli preziosi per la comprensione della sua  identità:  è  un  «giovane»  
(v.  20),  che  possiede  «molte  ricchezze»  (v.  22).  

Nell’incipit, dunque, si sa soltanto che «si avvicina» a Gesù (il 
parallelo di Marco 10,17 dice che gli «corse incontro», dettaglio questo che 
evidenzia ancor più la fretta o l’ansia che lo attanaglia nella ricerca). Qui 
non si sa molto di lui, ma si viene a sapere una notizia assai significativa: 
il giovane abbandona la genericità della folla e supera la distanza che lo 
separa da Gesù. Ha il coraggio di uscire allo scoperto per porgli una 
domanda personale (che verrà via via precisandosi in tre quesiti).  

 
 
Mt19,16-19 Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa 

devo fare di buono per ottenere la vita eterna?». Egli rispose: «Perché mi 
interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella 
vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non 
ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il 
falso, onora il padre e la madre, amerai il prossimo tuo come te stesso». 

 

 

Una domanda un po’ scontata 
Fare domande ad un maestro era consueto nel contesto di allora, 

solo che i vangeli ci hanno abituati ad approcci per nulla spontanei e 
sinceri nei confronti di Gesù: spesso i farisei o altri suoi avversari gli 
si sono accostati ponendo quesiti, sì, ma molte volte con un’intenzione 
disonesta. Pochi versetti prima, infatti, si ricorda che lo interrogavano 
«per metterlo alla prova» (19,3). Qui, invece, si viene immediatamente a 
sapere che il giovane si avvicina per un desiderio autentico di 
apprendere: egli riconosce a Gesù il titolo di «maestro» e gli chiede «cosa 
debba fare di buono per avere la vita eterna» (v. 16). 

Questo «cosa di buono» che andava fatto era di per sé abbastanza 
scontato: non sembra una domanda interessante, perché tutti sapevano 
che «buono» è ciò che è conforme alla volontà di Dio così come 
testimoniato dalla Bibbia. Infatti, Gesù non gli fornisce una vera e propria 
risposta, limitandosi a ricordare ciò che era conosciuto da tutti: «Perché 
mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare 

nella vita, osserva i comandamenti» (v. 17). Dio stesso, – l’unico a 
meritare il titolo di “buono” – ha da sempre fissato ciò che di buono si 
deve fare nella Legge, vale a dire nei comandamenti: basta osservarli. 
Ogni israelita sa che l’ingresso nella vita eterna è garantito dal mettere 
in pratica la Legge. Gesù in questo non è per niente originale. D’altra 
parte, era consueto nel mondo rabbinico partire dalle domande più 
semplici per arrivare, tramite il dibattito, a porre i quesiti più complessi; 
ad esempio, proprio attorno all’ovvietà dell’osservanza dei 
comandamenti, faceva seguito il quesito su quale poteva essere 
considerato il più grande di questi (cf. Mt 22,36). 

      Ecco, dunque, la domanda del giovane: «Quali?»   (sottinteso: 
comandamenti»), cui Gesù dà risposta richiamandone alcuni e 
aggiungendo il comandamento dell’amore: «Non ucciderai, non 
commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il 
padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso»» (vv. 18-19). Di 
per sé tale quesito sembra superfluo - come del resto anche la stessa 
risposta di Gesù - perché il giovane non ha nessun bisogno di sentirsi 
ricordare i comandamenti, perché, dal momento che li osservava alla 
perfezione (cf. v. 20), non li ignorava di certo! Piuttosto, la domanda e la 
conseguente risposta di Gesù hanno lo scopo di far uscire il giovane 
dall’anonimato per farci conoscere il suo profilo morale. 
 

 Unità Pastorale – Vicariato – Diocesi 
 

martedì 18 20:30 Incontro sulla Parola della domenica 

giovedì 20 20:45  in canonica, Gruppo Coordinamento Catechiste 

venerdì 28 20:45 in canonica, Segreteria del Consiglio Pastorale e 
Gruppo Ministeriale 

venerdì 5.10 20:30 in oratorio, Consiglio Pastorale Unico 

sabato 6.10 dopo la S. Messa vespertina, Processione della Beata 
Vergine Maria del Rosario 

 
 
 

  Casa di Riposo – S. Giovanni Battista 
 

mercoledì 19 16:00 S. Messa 

sabato 22 16:00 Bettali Antonio, Lovato Agnese Santa e Bettali 
Fiorenza 

 

  Agugliana – Ss. Nicola e Valentino 
 

domenica 16 
24ª del T. O. 

9:00 fam. Gaspari ~ Priante Pietro ~ Posenato Maria 

domenica 23 
25ª del T. O. 

9:00 Nori Giuseppe 

 
 


